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VALERIA PRETARI

PIETRA LIGURE

È
stato un altro lunedì 
nero, quello dell’altro 
ieri, per il Pronto soc-
corso  dell'ospedale  

Santa Corona di Pietra Ligu-
re. Una giornata, che per chi 
l’ha vissuta è stata descritta co-
me «uno scenario da girone 
dantesco»  con  pazienti  che  
hanno affollato il  triage per 
tutta la giornata. Il picco si è 
toccato nel tardo pomeriggio, 
quando intorno alle 18 i pa-
zienti al Santa Corona erano 
ben 88, di cui 48 in attesa (25 
i codici verdi) e 40 in tratta-
mento (tra cui un codice ros-
so e 17 codice arancioni). 

Interminabili sono state le 
attese per essere visitati (300 
minuti per un codice bianco) e 
problemi ci sono stati anche a 
trovare le barelle, con spazi sa-
turi e persone costrette ad at-
tendere  il  proprio  turno  nei  
corridoi. I pazienti, va detto, 
parlano di «operatori gentili e 
pronti a farsi in 4 per ridurre il 
più possibile i disagi». Nulla da 
eccepire nemmeno sulla quali-
tà delle cure. I problemi sono 
altri: carenza di medici e posti 
letto e gestione delle procedu-
re covid che aumentano i tem-
pi di permanenza. La situazio-
ne si è leggermente alleggerita 
soltanto  intorno  alle  23,30,  
quando i pazienti in attesa era-
no scesi a 32, mentre quelli in 
trattamento erano 29. 

«Il lunedì è statisticamente 
una giornata molto pesante in 
tutti gli ospedali - ha detto Lu-
ca Corti, direttore del pronto 
soccorso di Pietra – L’altro ieri 
ad essere in affanno non è sta-
to solo il Santa Corona, ma an-
che il San Paolo. Il caldo, il for-
te afflusso dei turisti sono cer-

tamente tra le cause principali 
di queste giornate di iper af-
flusso. E poi anche la gestione 
degli spazi Covid, che hanno 
dimezzato le zone del pronto e 
rallentano le procedure e i trat-
tamenti per i ricoveri. In questi 
giorni la direzione Asl2 garan-
tirà l'apertura di una decina di 
posti letto in medicina genera-
le, che ci consentiranno di ave-
re un po’ di respiro». 

Tra i problemi di affollamen-
to del Pronto soccorso secon-
do Corti ci sono anche gli acces-
si impropri: «Al pomeriggio al 
Santa Corona è operativo un 
ambulatorio di bassa intensità 
dove l'altro giorno abbiamo in-
viato una decina di persone in 
codice verde. I dati del 2019 re-

lativi  agli  accessi  del  Pronto 
soccorso sono in linea con quel-
li di quest’anno e non sono au-
mentati  rispetto  al  passato.  
Tra i problemi c’è la carenza di 
organico, che oggi riusciamo a 
sopperire grazie al supporto di 
una cooperativa».

Una situazione simile da bol-
lino rosso si era registrata an-
che lunedì 18 luglio, quando 
alcune ambulanze erano state 
dirottate al San Paolo di Savo-
na per distribuire i carichi di la-
voro tra i due nosocomi savo-
nesi. Intanto ad Albenga il Co-
mitato Pro Ospedale continua 
a chiedere a gran voce la ria-
pertura del Pronto e ha inviato 
una lettera al prefetto, in cui 
sottolinea che il problema non 

è solo una questione sanitaria, 
ma anche di ordine pubblico. 
Di altro parere Silvia Rozzi, in-
fermiera professionale e consi-
gliere comunale Capogruppo 
Fratelli d'Italia a Pietra Ligure: 
«Invece di  continuare con le 
polemiche sarebbe meglio fa-
re un passo oltre e cercare di 
sfruttare  ciò  che  già  esiste.  
L’ambulatorio di  bassa com-
plessità di Albenga funziona, e 
anche bene, ma è chiaro che le 
persone non lo sanno e pensa-
no sia tutto chiuso. I pazienti 
con codici minori che accedo-
no al Santa Corona sono tanti, 
molti di loro potrebbero trova-
re risposte adeguate e in tempi 
più ragionevoli altrove». —
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32
I pazienti che 

aspettavano ancora di 
essere chiamati

intorno alle 23,30

88
Le persone che alle 18
di lunedì erano ancora
nel reparto di urgenza
dell’ospedale pietrese

E’ stato un altro inizio settimana di passione al Pronto soccorso del Santa Corona di Pietra Ligure

IL CASO

Cairo Montenotte. La replica: strumentalizzazioni

Ospedale, mozione per le dimissioni
del sindaco Lambertini appena rieletto

L’Ospedale  di  Cairo  diventa  
un caso politico: il gruppo di 
minoranza “+Cairo” annun-
cia una mozione di sfiducia al 
sindaco, Paolo Lambertini, e il 
lancio di un referendum con-
sultivo contro l’ipotesi di Ospe-
dale di Comunità. A dire il ve-
ro da sempre l’ospedale è un 
caso politico, utilizzato duran-
te la campagna elettorale per 
mettere in difficoltà Lamberti-
ni. La mozione annunciata, pe-
rò, spiega Fulvio Briano, «par-
te dal fatto che questa ammini-

strazione non prende in consi-
derazione,  dopo  averla  for-
malmente sostenuta, l’ipotesi 
di ospedale di Area disagiata e 
condivide la formula dell’O-
spedale di Comunità, che por-
terà alla chiusura del PPI. Lam-
bertini ha sempre dichiarato 
che se fosse venuto a mancare 
il PPI si sarebbe dimesso. Ora 
mantenga quella promessa». 
Altro capitolo è il referendum: 
a dire il vero a Cairo si erano 
già raccolte ben 18 mila firme 
contro  il  declassamento  

dell’allora PS, ma non si otten-
ne nulla: «E' giusto comunque 
dare un segnale a questo sin-
daco:  non  può  avvallare  la  
chiusura dell'Ospedale senza 
il consenso dei cairesi. Nell’ul-
timo Distretto, l’Asl è venuta a 
Cairo a raccontare delle favo-
le: nulla hanno detto su perso-
nale, medici, infermieri e me-
dici  di  famiglia  perché  non  
sanno neppure come potran-
no far funzionare un eventua-
le Ospedale di Comunità».

E su questo concorda il pre-

sidente del  Comitato sanita-
rio locale, Giuliano Fasolato: 
«Dal 2017 si chiede alla Regio-
ne  di  discutere  l’ipotesi  di  
Ospedale di area disagiata. In 

una discussione tecnica si af-
fronterebbero i pro e i contro. 
Non  farlo  significa,  però,  
escludere  una  possibilità  a  
fronte di un piano che è solo 

sulla carta, ad iniziare dal coin-
volgimento dei medici di fami-
glia. Tra l’altro, tra pochi anni 
il 50% di quelli presenti in Val-
le andranno in pensione. E’ ve-
ro, ci sono 10 milioni di investi-
menti del Pnrr, ma tutto il re-
sto è fumo».

Lapidario il sindaco Lamber-
tini: «Io ho detto che mi sarei 
dimesso se avessero chiuso l’o-
spedale. Non altro. Ho chiesto 
al l’Asl, di fare una compara-
zione tra Ospedale di Comuni-
tà e di Area disagiata, ed è sta-
to risposto che la prima è mi-
gliorativa. Concordo sul fatto 
che bisogna che venga riempi-
ta di date e servizi. Tutto il re-
sto sono, però, strumentaliz-
zazioni già usate in campagna 
elettorale con i risultati che si 
sono visti». M. CA. —
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S. Corona, Pronto soccorso in tilt

Il declassamento dell’ospedale è diventato un caso politico

Ambulanze dirottate
Per la seconda volta è successo di lunedì: il reparto delle emergenze si è trasformato in un “girone dantesco”

Il direttore Luca Corti: l’inizio settimana è sempre molto pesante, poi ci sono il caldo e il forte aff lusso di turisti

«La chiusura del punto na-
scite del San Paolo di Savo-
na non è una provocazio-
ne, ma smaschera definiti-
vamente il progetto del go-
vernatore Toti pronto a de-
potenziare  quel  nosoco-
mio come ha già fatto per 
il Santa Maria di Misericor-
dia a tutto vantaggio del 
Santa Corona di Pietra Li-
gure».  Roberto  Tomatis,  
capogruppo di Fratelli d’I-
talia ad Albenga, non ri-
sparmia critiche sull’ope-
rato del presidente della 
Regione. Le critiche arriva-
no dunque dal «fuoco ami-
co». «Anziché mantenere 
attivi i servizi, magari po-
tenziandoli, ecco il presi-
dente della Regione spie-
gando  le  caratteristiche  
necessarie per tenere in vi-
ta un punto nascite (ora a 
rischio a Savona) rivela il 
suo assurdo sistema volto 
a creare un super ospeda-
le a Pietra Ligure con una 
media di 40 persone in at-
tesa al Pronto Soccorso su-
perano anche le 10 ore di 
attesa in alcuni casi prima 
di essere visitati, e alcuni 
servizi a Savona e pratica-
mente azzerati ad Alben-
ga. Tutto ciò ci sembra as-
surdo oltre che inaccetta-
bile.  Chiediamo  ancora  
una volta a tutte le forze 
politiche  di  sfiduciare  il  
governatore Toti».G.B. —
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tomatis (fdi)

“Toti depotenzia
Savona e Albenga
e privilegia Pietra”
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